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Alessandro Baricco, The Game - Einaudi 2018
Quella che stiamo vivendo non è solo una rivoluzione tecnologica fatta di nuovi oggetti, ma il risultato di un'insurrezione mentale.
Chi l'ha innescata - dai pionieri di Internet all'inventore dell'iPhone - non aveva in mente un progetto preciso se non questo, af-
fascinante e selvaggio: rendere impossibile la ripetizione di una tragedia come quella del Novecento. Niente più confini, niente
più élite, niente più caste sacerdotali, politiche, intellettuali. Uno dei concetti più cari all'uomo analogico, la verità, diventa im-
provvisamente sfocato, mobile, instabile. I problemi sono tradotti in partite da vincere in un gioco per adulti-bambini. Perché
questo è The Game. Disponibile anche in eBook. Lettura consigliata nel gruppo «Consapevolezza digitale».

Cathy O’ Neil, Armi di distruzione matematica: come i Big Data aumentano la disuguaglianza e
minacciano la democrazia - Bompiani 2017

Lungi dall'essere modelli matematici oggettivi e trasparenti, gli algoritmi che ormai dominano la nostra quotidianità iperconnessa sono spesso
vere e proprie «armi di distruzione matematica»: non tengono conto di variabili fondamentali, incorporano pregiudizi e se sbagliano non offrono
possibilità di appello. Queste armi pericolose giudicano insegnanti e studenti, vagliano curricula, stabiliscono se concedere o negare prestiti,
valutano l'operato dei lavoratori, influenzano gli elettori, monitorano la nostra salute. Basandosi su case studies nei campi più disparati ma che ap-
partengono alla vita di ognuno di noi, O'Neil espone i rischi della discriminazione algoritmica a favore di modelli matematici più equi ed etici.
Perché rivestire i pregiudizi di un'apparenza statistica non li rende meno pregiudizi. Lettura consigliata nel gruppo «Consapevolezza digitale».

Adam Greenfield, Tecnologie radicali: il progetto della vita quotidiana - Einaudi 2017
Dagli smartphone alla realtà aumentata, dall'Internet delle cose agli algoritmi, dalla stampante 3D alla criptovaluta, dai droni
alle macchine senza conducente, non passa anno senza che un nuovo, rivoluzionario dispositivo non prometta di trasfigurare
radicalmente le nostre vite, rendendo ogni aspetto della nostra interazione con la realtà che ci circonda più intelligente, più
facile e più economico. Ma quali sono i reali costi da pagare per tale rivoluzione senza precedenti? In questa penetrante analisi
della nostra Età dell’informazione, Adam Greenfield, studioso di nuove tecnologie, ci induce a riconsiderare il nostro rapporto
con il multiforme e pervasivo universo della rete e della digitalizzazione della realtà. Dopo avere colonizzato la vita quotidiana,
le tecnologie radicali stanno ora orientando e determinando le nostre opzioni per il futuro. Ma come agiscono? Quali le poste
in gioco a livello sia sociale sia individuale? E chi trae realmente profitto dalla loro capillare diffusione? Rispondendo a tali domande,
Greenfield traccia esemplarmente i contorni della crisi, inedita per dimensioni e natura, che dobbiamo affrontare. Lettura consigliata nel gruppo

«Consapevolezza digitale».

INTERNETDAY
Il 5 febbraio è il Safer Internet Day 2019: giornata internazionale di sensibilizzazione sui rischi di Internet,
istituita nel 2004 dall'Unione europea. Aderiamo all'iniziativa presentandovi questa scelta di letture e
invitandovi a partecipare al gruppo «Consapevolezza digitale» di Ghirlande 2019, che si incontra in
biblioteca a Brugherio ogni secondo mercoledì del mese. Tutte le informazioni qui: https://bit.ly/2B2CVpS
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Philip G. Zimbardo, Maschi in difficoltà: perché il digitale
crea sempre più problemi alla nuova generazione e come
aiutarla - Angeli 2017
Immergersi nel grande mare della tecnologia ostacola nei giovani lo sviluppo di una
serie di competenze sociali fondamentali per una crescita sana. Come risultato, rispetto
alle generazioni precedenti, i giovani di oggi sono più impacciati nei rapporti sociali,
hanno difficoltà a flirtare, non sono in grado di affrontare le paure e i rischi del rifiuto,
non hanno modo di provare il batticuore tipico di quando si chiede un appuntamento.
Preferiscono «andare sul sicuro», inciampando però nel reale e incrementando il gruppo
sempre più numeroso di timidi sociali. Non solo. Ciò che si teme adesso, dato lo svi-

luppo di tecnologie in grado di realizzare oggetti tridimensionali virtuali creati appositamente per soddisfare i desideri sessuali primari, è che la
pornografia diventi sempre più interattiva e coinvolgente al punto da far sembrare le relazioni sentimentali reali sempre meno attraenti. Di fronte
all'incalzare della tecnologia e dei fatturati a nove zeri del mondo digitale, dei videogame, del sesso virtuale, cosa può fare l'uomo comune? Come
possono le istituzioni aiutare i giovani a non cadere preda di certe trappole destinate a bloccare e ad ostacolare il normale sviluppo emotivo,
personale e sociale dell'individuo? Pieno di racconti e aneddoti, ma anche di suggerimenti concreti, Maschi in difficoltà è un libro per il nostro
tempo.

Patrizio Bianchi, 4.0: la nuova rivoluzione industriale - Il Mulino 2018
Internet delle cose, intelligenza artificiale, robotica, realtà virtuale: è il nostro mondo sempre più digitale e interconnesso. Riflettendo sulle rivoluzioni
industriali del passato, a partire da quella inglese del XVIII secolo, il libro mostra come in gioco vi siano profondi rivolgi-
menti sociali e territoriali, non solo la tecnologia. Oggi la quarta rivoluzione ci obbliga a ripensare radicalmente stili di vita,
modelli educativi, modi di consumare, produrre, lavorare, interagire. Cruciali il ruolo dell'informazione e della politica.

Vanni Codeluppi, Il tramonto della realtà: come i media stanno trasformando le nostre
vite - Carocci 2018

Massimo Gaggi, Homo premium: come la tecnologia ci divide - Laterza 2018
Dopo i robot che sostituiscono i lavoratori manuali, ora l'intelligenza artificiale si diffonde nell'area di quelli intellettuali e dei servizi: analisti,
medici, commercialisti, agenti di viaggio, giornalisti, avvocati. Verso una nuova stagione di diseguaglianze: sacche di povertà da disoccupazione
o lavori precari sottopagati da un lato, una élite benestante che usa la tecnologia per vivere meglio e più a lungo dall'altro. Soggiogati dal fascino
delle infinite possibilità offerte dall'universo digitale, non ci siamo resi conto di quanto iniqua, brutale e concentrata sia la nuova economia nata
dalle innovazioni della Silicon Valley. I cervelli del web puntano sull'ultima tecnologia, la «blockchain», per aprire una stagione democratica di
Internet. Se non si interviene presto, però, rischiamo terremoti sociali e politici. Lettura consigliata nel gruppo «Consapevolezza digitale».

Jonathan Tapin, Amazon, Google, Facebook: i nuovi sovrani del nostro tempo - Macro 2018
Quando il nostro modo di navigare online (e non solo) ha cominciato a essere condizionato da Amazon, Google e Facebook? Chi
ha permesso una crescita senza precedenti di queste potentissime aziende con grosse conseguenze per tutti noi (dalla pirateria in
ambito editoriale, musicale e cinematografico alla riduzione della nostra privacy)? Perché oltre 50 miliardi di dollari all'anno sono
passati dalle mani di artisti, editori, scrittori, musicisti a quelle delle piattaforme digitali monopolistiche di proprietà di questi colossi?
E come mai nessuno si è opposto a questi cambiamenti generando così uno squilibrio di potere che ha portato Amazon, Google e
Facebook a godere di un'influenza in campo politico pari a quella dei colossi petroliferi (Big Oil) e farmaceutici (Big Pharma)?

Paolo Artuso, Scimmie digitali: informazione e conoscenza al tempo di Internet - Armando 2018
La Rete sta cambiando il nostro cervello e la nostra mente: ci stiamo impoverendo nell'ineluttabile passaggio dall’«homo analogicus»
all’«homo digitalis»... o almeno questo è quanto vogliono farci credere alcuni guru autonominati. L’autore non è affatto d'accordo. I
nostri principi comunicativi e cognitivi restano gli stessi: la mente è sì plasmabile e malleabile ma non può subire una trasformazione
radicale in pochi decenni. Le bufale sono sempre esistite; concetti come la coda lunga sono soprattutto trovate pubblicitarie; nel
mondo dell'always on quello che vogliamo è comunicare con chi ha i nostri stessi interessi. Conoscere è potere: ma per poter conoscere
occorre prima imparare a trovare le cose davvero importanti. Questo libro offre gli strumenti per capire come sfuggire ai cacciatori
di attenzione che sono i predatori dell'era tecnologica.

Domenico Barilà, I superconnessi: come la tecnologia influenza le menti dei nostri ragazzi e il nostro
rapporto con loro - Feltrinelli 2018

Lo sguardo di Domenico Barrilà, da sempre attentissimo all'influenza dei fenomeni sociali sulla psiche, si posa sui nostri «figli digitali», persi
negli schermi dei loro cellulari e apparentemente vivi solo attraverso di essi. Vi scopre una generazione fragile, che oggi più che mai ha bisogno
di adulti solidi, che non confondano «informazione» con «educazione».



Franklin Foer, I nuovi poteri forti: come Google
Apple Facebook e Amazon pensano per noi -
Longanesi 2018

Senza soffermarci troppo a riflettere sulle conseguenze, nell'ultimo de-
cennio abbiamo accolto con entusiasmo i prodotti e i servizi di alcune
grandi aziende: facciamo acquisti su Amazon, socializziamo su Face-
book, ci affidiamo a Google per ogni tipo di informazione e Apple ci
fornisce gli strumenti digitali. Queste aziende ci hanno venduto (spesso
regalato) la loro efficienza e le loro idee asserendo di voler migliorare
la nostra vita e la diffusione della conoscenza, ma in realtà puntavano a un unico obiettivo: ottenere il monopolio assoluto del loro mercato. Espan-
dendosi, questi nuovi poteri forti si sono proposti come difensori delle individualità e del pluralismo, ma i loro algoritmi ci hanno schiacciato in
una condizione di assoggettamento e ci hanno privato della nostra privacy. Senza che ce ne accorgessimo, hanno fatto incetta di una merce molto
ambita: i nostri dati personali. Chi siamo, dove abitiamo, cosa ci piace leggere, quali sono i nostri gusti sessuali e il nostro orientamento politico.
I big mondiali della tecnologia sanno tutto di noi. Di più: pensano, scelgono e decidono per noi. Hanno prodotto un nuovo tipo di ignoranza e ci
stanno guidando verso un futuro privo di autonomia e di libero pensiero.

Domenico Tali, La società calcolabile e i big data: algoritmi e persone nel mondo digitale
- Rubbettino 2018
Questo saggio analizza una serie di temi e di questioni del nostro presente e del prossimo futuro che sono nati con la rivoluzione
digitale e che coinvolgono i singoli individui e la società nel suo complesso. Le relazioni tra tecnologie digitali e potere, il ruolo degli
algoritmi ormai pervasivi nella nostra vita e il rischio dell'alienazione tecnologica, le relazioni tra l'uso dei big data, la privacy dei cit-
tadini e l'esercizio della democrazia, le tecniche di intelligenza artificiale e il loro impatto nel mondo del lavoro, la nuova industria al
tempo dell'lnternet delle cose, gli open data e l'innovazione pubblica, le questioni legate all'impatto della rete sulle nostre menti e
nelle relazioni tra le persone, la tracciabilità e la calcolabilità dei comportamenti dei singoli e degli organismi sociali.

Gianluigi Bonanomi, Prontuario per genitori di nativi digitali: 100 domande e risposte su
tecnologia e genitorialità - Ledizioni 2018

È innegabile che le nuove generazioni vivano un rapporto con il mondo digitale differente rispetto a quello delle generazioni pre-
cedenti, basato su confidenza e immediatezza, e per molti genitori operare su un piano d'azione e di conoscenza differenti rispetto
ai propri figli è fonte di preoccupazioni, dubbi, incertezze. Genera sempre nuove domande. Prontuario per genitori di nativi digitali
fornisce una risposta a queste 100 domande, con un linguaggio accessibile e immediato. Dai social network alla privacy, dai giochi
online ai rischi dell'anonimato, il testo analizza cento scenari reali, fornendo, attraverso un percorso tematico, un valido strumento per supportare
il dialogo tra genitori e figli e la conoscenza del mondo digitale come oggi disegnato nelle relazioni tra i ragazzi. 

Digital literacy e giovani: strumenti per comprendere, misurare, intervenire - Angeli 2017
Frequentemente la relazione tra nuove tecnologie e giovani viene banalizzata con retoriche dai toni allarmistici o, al contrario, cele-
brativi. In questo dibattito lo spazio dedicato alle competenze utili per vivere all'interno della società contemporanea spesso si esaurisce
nella necessità di acquisire skills che appartengono per lo più al piano tecnologico. Per garantire la possibilità di vivere in modo
attivo nella società dell'informazione, invece, è necessario sviluppare e potenziare la così detta Digital Literacy, un set di competenze
che affianca alle capacità tecniche un approccio critico in grado di riconoscere la complessità del panorama comunicativo contem-
poraneo e il ruolo dei media nella vita quotidiana.

Jean M. Twenge, Iperconnessi: perché i ragazzi oggi crescono meno ribelli, più
tolleranti, meno felici e del tutto impreparati a diventare adulti - Einaudi 2018

Lavenia Giuseppe, Le dipendenze tecnologiche: valutazione, diagnosi e cura - Giunti
2018

Tante sono le potenzialità della Rete e degli strumenti tecnologici, tante sono le possibilità di abusarne fino a incorrere in
fenomeni patologici, come l'hikikomori, il cyberbullismo e la pornodipendenza. Situazioni che mettono in allarme e che
rischiano di compromettere gli equilibri relazionali, sia nella vita degli adolescenti sia in quella degli adulti. Il volume esamina in modo puntuale
le varie tappe del percorso psicoterapico e propone interventi finalizzati al recupero di un uso consapevole, ovvero non patologico, dei mezzi tec-
nologici.



Consulta questa bibliografia su Biblioclick

Libri di narrativa consigliati nel gruppo «Consapevolezza digitale»

Stafano Za, Internet of  Things: persone, organizzazioni e società 4.0 - Luiss 2018
Dal telefono all'automobile, dall'orologio alla carta di credito, il web è uscito dai computer per entrare negli oggetti che utilizziamo
ogni giorno. L'Internet of Things sta trasformando il mercato, il lavoro e il modo stesso in cui viviamo. Dalle origini di un'idea
alle sue infinite potenzialità future, una mappa del mondo delle cose interconnesse.

Éric Sadin, La silicolonizzazione del mondo: l'irresistibile espansione del liberismo
digitale - Einaudi 2018

Culla delle tecnologie digitali (si pensi a Google ed Apple), la Silicon Valley incarna l'insolente successo industriale della nostra epoca. Ma la
Silicon Valley non rinvia soltanto a un territorio; è oggi soprattutto una mentalità, che sta muovendosi per colonizzare il mondo. Lettura consigliata

nel gruppo «Consapevolezza digitale».

Michele Mezza, Algoritmi di libertà: la potenza del calcolo tra dominio e conflitto - Donzelli 2018
«Algoritmo» è diventato ormai sinonimo di controllo sociale. Anche chi non saprebbe meglio definirlo, sa che le sequenze di formule matematiche
nascoste dietro questo nome servono a governare l'elaborazione della sterminata quantità di informazioni generate continuamente dalla rete. Con
la loro potenza di calcolo, e la loro apparente neutralità, questi «numeri magici» si presentano al nostro senso comune come i passe-partout per
aprire ogni porta della nostra vita. Ma chi detiene davvero le chiavi degli algoritmi? Sono dispositivi neutri e inviolabili? O non sono invece
espressione di una strategia di orientamento e governo sociale sempre più strettamente controllata dai loro «proprietari»? Il buco nero che ingoia
la nostra libertà oggi non è tanto il condizionamento della nostra vita tramite l'uso dei nostri dati, quanto un'omologazione del nostro pensiero alle
forme semantiche degli algoritmi prescrittivi. Non tanto il consumo, quanto proprio il cervello è la posta in gioco.

Massimo Mantellini, Bassa risoluzione - Einaudi 2018
Internet ha modificato radicalmente il nostro approccio con la profondità, con le informazioni, le relazioni sociali, i mercati e la
cultura. Ascoltiamo musica in nuovi formati digitali, fotografiamo il mondo attraverso la piccola ottica dei nostri telefoni cellulari.
Non leggiamo più i quotidiani, preferendo l'informazione casuale che rimbalza sui profili social dei nostri «amici». Ma abbiamo
sposato le cucine Ikea e i graffiti di Banksy, nuovi manufatti a bassa risoluzione che riempiono oggi le nostre vite. Questo libro
indaga le relazioni fra simili scelte di riduzione e i mutamenti della società connessa. Spesso attraverso simili opzioni si intravedono
i segni di una nuova intelligenza, altre volte esse raccontano per sommi capi la nostra usuale superficialità. Nella bassa risoluzione

tecnologica il tempo reale travolge l'archivio. Internet, luogo della documentalità, si trasforma nello spazio in cui ogni cosa sarà rapidamente di-
menticata.

Franco Ferrarotti, ll viaggiatore sedentario: Internet e la società irretita - EDB 2018
Oggi, al tempo di Internet, si può comunicare tutto a tutti, in tempo reale, su scala planetaria, ma non c'è più nulla da comunicare di umanamente
significativo e profondo. Si sono persi il contatto diretto, il linguaggio del corpo, il fatto e l'antefatto, il peso e la complessità del-
l'esperire umano.

Nicola Zamperini, Manuale di disobbedienza digitale - Castelvecchi 2018
Burning Man, un festival di arti nel deserto del Nevada, ha conferito alle aziende della Silicon Valley l'infrastruttura ideale su cui
edificare un'inarrestabile crescita. Il libro ne narra la storia, analizzando lo snaturamento che gli algoritmi hanno provocato su alcune

dimensioni centrali della nostra esistenza e propone anche una via d'uscita dalla gabbia digitale in cui siamo rinchiusi.

Evgeny Morozov, L'ingenuità della rete: il lato oscuro della libertà di Internet - Codice 2018
La convinzione che le tecnologie digitali alimentino solo cambiamenti positivi e siano lo strumento perfetto per la creazione della
democrazia corrisponde alla realtà? Evgeny Morozov, in antitesi al cyber-ottimismo di pensatori come Clay Shirky, spiega molto
chiaramente come anche governi tutt'altro che democratici usino le piattaforme digitali piegandole ai loro fini.

Antonello Soro, Persone in rete: i dati tra poteri e diritti - Fazi 2018
L'innovazione sta scardinando i parametri del vissuto individuale e collettivo, tanto da rovesciare l'interrogativo su cosa l'uomo possa fare della
tecnologia nel suo inverso: cosa la tecnologia possa fare dell'uomo.

Isaac Asimov, Io Robot - Mondadori 2003
Philip K. Dick, Rapporto di minoranza e altri racconti - Fanucci 2002
Dave Eggers, Il cerchio - Mondadori 2017
Stefano Piedimonte, L’uomo senza profilo - Solferino 2018
Aldus Huxley, Il mondo nuovo; Ritorno al mondo nuovo - Mondadori 1991
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